COMUNICATO STAMPA

SIMMETRIA COSTO DEL DENARO E LEGGE BERSANI: QUALORA LE BANCHE,CHE HANNO LUCRATO 1,246 MILIARDI IN 6 MESI, NON AVESSERO ADEGUATO I TASSI SUI DEPOSITI, COSI’ COME  HANNO ALZATO I SAGGI SU MUTUI E PRESTITI, OCCORRE ATTO DI DIFFIDA ED EVENTUALE DENUNCIA ALLE PROCURE DELLA REPUBBLICA. ADUSBEF PUBBLICA FAC SIMILE SU SITO WWW.ADUSBEF.IT E INVITA I CONSUMATORI AD EFFETTUARE I DOVUTI CONTROLLI ARRIVO ESTRATTO CONTO ED AGIRE TUTTI UNITI PER BATTERE  USI ED ABUSI, PREPOTENZE, VESSAZIONI, RIBELLANDOSI MEZZO SECOLO DI MALEFATTE BANCARIE.

   Consumatori ed utenti bancari alla riscossa, per ribellarsi tutti insieme a mezzo secolo di usi, abusi, malefatte vessazioni, quotidianamente consumate dalle aziende di credito a danno delle famiglie e delle imprese. E’ il decreto Bersani del 4 luglio 2006 che offre la possibilità di riscatto a milioni di utenti bancari  di non essere penalizzati dalle variazioni apportate da BCE al costo del denaro. Ma la mancata applicazione della norma da parte delle banche ha danneggiato due volte la clientela, poiché, invece di apportare simmetriche variazioni ai tassi, hanno continuato indisturbate in usi ed abusi ed hanno prodotto nocumento, sia ai depositanti che a quei consumatori che hanno bisogno di prestiti e mutui bancari.

Queste le decisioni della BCE dal 1 dicembre 2005 ad oggi:

1 DICEMBRE 2005: La Bce alza il costo del denaro di un quarto di punto, al 2,25%.

2 MARZO 2006: La Bce alza il costo del denaro di un quarto di punto, al 2,50%.

8 GIUGNO 2006: la Bce alza i tassi di 25 punti base al 2,75%.

3 AGOSTO: Nuovo rialzo, i tassi arrivano al 3%.

5 OTTOBRE: la Bce alza ancora i tassi di 25 punti base al 3,25%.

7 DICEMBRE: Ancora un rialzo, il costo del denaro sale al 3,50%.

La legge 04.07.2006 n° 223 , pubblicata in G.U. l'11.08.2006, al punto 4 del comma 1° dell'art. 10 decreto Bersani,impone che: "Le  variazioni dei tassi di interesse conseguenti a decisioni di politica monetaria riguardano contestualmente sia i tassi debitori che quelli creditori, e si applicano con modalità tali da non recare pregiudizio al cliente". Pertanto, se a seguito delle iniziative sul costo del denaro da parte della BCE, le banche dovessero modificare i tassi applicati ai depositi, dovranno procedere a "proposte" di variazioni sia dei tassi attivi che di quelli passivi. Dette variazioni decorreranno 30 giorni dopo la ricezione da parte del cliente della comunicazione di variazione. 
Il depositante ha poi 60 giorni di tempo per accettare le modifiche o, in caso di non accettazione, per decidere di chiudere il conto alle vecchie condizioni. Se le banche non dessero indicazione al cliente della modifica delle condizioni, in base al punto 3 (“Le variazioni contrattuali per le quali non siano state osservate le prescrizioni del presente articolo sono inefficaci, se sfavorevoli per il cliente”) le variazioni peggiorative saranno come non apportate, mentre saranno operative quelle favorevoli.
Adusbef ha calcolato l’incidenza delle ultime tre variazioni di tasso sul monte depositi bancari dalla data di modifica a fine anno. A parità di condizioni, il sistema ha evitato il pagamento di 1,246 miliardi di euro di maggior remunerazione sulle giacenze.
Minori interessi pagati dal sistema bancario per mancato adeguamento 

dei tassi di remunerazione dei depositi

In Miliardi di euro

	3 agosto 2006 + 0,25%
	5 ottobre 2006 +0,25%
	7 dicembre 2006 +0,25
	Differenza

	Depositi

di agosto


	Interessi dello 0,25%  maturati da agosto a dicembre
	Depositi

di ottobre
	Interessi dello 0,25% maturati da ottobre a dicembre
	Depositi

di dicembre
	Interessi dello 0,25 % maturati a dicembre
	Minori interessi pagati da agosto a dicembre

	660
	0,687
	670
	0,418
	680
	0,141
	1,246


[ Memo: Su 670 miliardi di depositi, lo 0,75% è pari a  5,02 miliardi per un anno] 
L'Italia resta il Paese di Bengodi per le banche, italiane ed estere, che vengono in Italia (come dimostrano BNP Paribas con l'acquisizione di BNL e ABN Amro con l'Antonveneta) non per praticare politiche di 
concorrenza e di abbattimento dei prezzi, ma per allinearsi all'andazzo generale di allegro saccheggio, per conseguire risultati ed utili di gestione molto superiori alla media Ue ( + 52 per cento gli utili bancari in Italia nel 2005) sulla pelle dei consumatori ed utenti, come  emerge anche dall'ultimo rapporto di una società, internazionale. Le banche italiane infatti sono le più redditizie di tutta l'Europa e guadagnano in media circa 131 euro l'anno per cliente (ricerca eseguita dal Group 1 Software, una società della Pitney Bowes), grazie alla poca concorrenza. Secondo tali dati, Francia, Spagna e Germania occupano un posto di mezzo nella graduatoria relativa ai risultati inerenti alla generazione di utili per cliente, che è pari in media a circa 90 euro l'anno; mentre il Regno Unito genera utili minori, "probabilmente a causa della spietata concorrenza presente in quel paese, che si avvale di un'economia deregolamentata e decisamente volta al mercato”.

    Per mettere un freno allo strapotere delle banche, anche fiancheggiate da governi e potere politico, occorre che i cittadini le mettano con le spalle al muro. Qualora, nell’estratto conto che verrà inviato entro il 20 gennaio, non ci dovesse essere traccia dei 3 aumenti sui depositi e sui libretti di risparmio, pari allo 0,75 per cento, si invia una lettera di messa in mora, il cui fac-simile è stato messo on-line sul sito www.adusbef.it. . Se le banche dovessero fare orecchie da mercante, scatta la seconda fase, con le denunce alle Procure della Repubblica, i cui indirizzi, mail e numero di fax saranno elencate sul sito.

    Ribellarsi a mezzo secolo di vessazioni, usi, abusi ed illegalità diffuse, è un dovere morale.

                                                                                                                 Elio Lannutti (Presidente Adusbef)  

Roma,3 gennaio 2007

Segue il testo della diffida da inviare alla banca

Al Legale Rapp.te p.t

Nome banca

Sede legale
E, p.c.

Al Ministro delle Economia

Via XX Settembre 97

00187 – Roma

Al Ministro dello Sviluppo Economico

Via Molise 2

00187 - Roma

Al Governatore della Banca d’Italia

Via Nazionale 91

00184 Roma

All’ADUSBEF

Via Farini 62

00185 – Roma

FAX 064818633

Conto corrente: mancato adeguamento dei tassi d’interesse.

Il/la sottoscritto/a Cognone e Nome, titolare del conto corrente bancario n°____________ presso l’agenzia/filiale n° _____di_____________ ______________(località), premesso che:

1. la BCE – Banca Centrale Europea ha elevato nel 2006 per ben 5 volte il costo del denaro di 25 punti base ciascuna (il 2 marzo, l’8 giugno, il 3 agosto, il 5 ottobre e il 7 dicembre) portandolo dal 2,50% all’attuale 3,50%; 
2. L'articolo 118 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al d.lgs. 1° settembre 1993, n. 385, come modificato dal decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 (in G.U.R.I.- s.g. - n. 153 del 4 luglio 2006), coordinato con la legge di conversione 4 agosto 2006, n. 248, al comma 4 prevede che “Le variazioni dei tassi di interesse conseguenti a decisioni di politica monetaria riguardano contestualmente sia i tassi debitori e si applicano con modalità tali da non recare pregiudizio al cliente”; 
3. posto che allo stato al contratto di conto corrente in epigrafe é stato applicato un incremento del tasso passivo senza corrispondente adeguamento del tasso attivo 
SI INVITA E DIFFIDA

LA BANCA__________________________ IN PERSONA DEL LEGALE RAPP.TE P.T. A PROCEDERE IMMEDIATAMENTE E CON EFFETTO RETROATTIVO AL MOMENTO DELL’ADEGUAMENTO DEI TASSI PASSIVI, ALL’INCREMENTO IN PARI MISURA,OSSIA DELLO 0,75% DEI TASSI ATTIVI A FAR TEMPO DAL 4 LUGLIO 2006.

IN FEDE

LUOGO E DATA

                                                                                                                      FIRMA…………………………………….

